
Risorsa in allegato 1: Incontro di
Preghiera Ecumenico per il Tempo
del Creato
Una casa per tutti?

Oltre alle diverse risorse ecumeniche, l’incontro di preghiera del 2021 è strutturato secondo le
preghiere della tradizione dei cristiani indigeni. In questo contesto, l’espressione "le creature"
è un riferimento a tutte le specie, i minerali e anche le stelle nel cielo. Tra queste creature ci
sono le persone umane, le piante, gli animali a quattro zampe, quelli che volano e nuotano,,le
rocce, le stelle, ed ancora di più. Tutte le "creature" dovrebbero trovare la loro casa nell’oikos
di Dio.

Mentre pianifichi il tuo incontro, pensa alla possibilità di piantare la "Tenda di Abramo"

durante l’incontro di preghiera come simbolo dell'intenzione della comunità di creare una

casa per tutti. Potresti anche allestire lo spazio con oggetti naturali che rappresentano la

terra e le altre “creature" dell'amata comunità che chiamano il loro luogo  "casa".

Le parti di chi guida la preghiera sono in caratteri normali, le risposte del gruppo sono in
grassetto.

Benvenuto

Siamo qui riuniti nel nome del Dio Trino, Creatore, Redentore e Sostenitore della Terra e di

tutte le sue creature!

Lode alla Trinità! Che è suono e vita, e Creatrice di tutti gli esseri nella loro vita, e che è la

lode delle schiere angeliche e il meraviglioso splendore dei misteri arcani, ignoti agli

uomini, ed è la vita di tutte le creature. (Ildegarda di Bingen,13° secolo) 

Saluto

Salutiamo ogni amico nel nome di Gesù,

nato da Maria e figlio di Giuseppe,

nipote di Eli, che era il 40° pronipote di Davide, figlio di Jesse,

nipote di Rut e Boaz che fu, da Raab poi Tamar, settimo nipote di

Giuda, figlio di Giacobbe,

figlio di Rebecca e Isacco, figlio di Sara e Abramo,

discendente di Noè, pronipote di Enoc che camminava con Dio

il 4° pronipote di Eva e Adamo, figli umani della Terra e del Creatore.
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E chi sei tu, amico?

Ti invitiamo a riflettere sui tuoi antenati o sul significato del tuo nome e a condividerlo

con il tuo vicino.

Ci riuniamo nel nome di colui che è nato a Betlemme, che ha vissuto come rifugiato in

Egitto, e che è cresciuto a Nazareth vicino al Mar di Galilea che alimenta il fiume

Giordano. Ti diamo il benvenuto da casa tua. Dov'è la casa per te?

Ti invitiamo a riflettere sul tuo luogo di origine e sulla tua ecologia locale, come

descrivi la tua casa? E condividi il tuo pensiero con il tuo vicino.

Dai luoghi che chiamiamo casa, siamo riuniti nel nome di Dio, Creatore, Redentore e

Sostenitore di ogni creatura e della Terra, che è la nostra casa comune.

Salmodia

Quanto mi è cara la tua casa,Dio

dell’universo!

Del Signore è la Terra con le sue ricchezze!
Un sole e uno scudo tu sei,

Signore, mio Dio.

Tu concedi misericordia, onore e

gioia

a chi cammina nella tua volontà.

Del Signore è la Terra con le sue ricchezze!

All'ombra dei tuoi altari,

Signore onnipotente,

anche il passero trova un rifugio

e la rondine un nido

dove porre i suoi piccoli.

Mio re, mio Dio,

felice chi sta nella tua casa:

potrà lodarti senza fine.

Del Signore è la Terra con le sue ricchezze!

Felici quelli che hanno in te la loro
forza:

camminano decisi verso Sion.

Quando passano per la valle deserta

la rendono un giardino

benedetto dalle prime piogge.

Camminano, e cresce il loro vigore

finché giungono a Dio, in Sion.

Signore, Dio dell'universo,

accogli la mia preghiera.



Del Signore è la Terra con le sue ricchezze!(adattato dai Salmi 84 e
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Ringraziamento per la Terra

Creatore, forza di tutte le creature, noi ti onoriamo. Ascolta i pensieri delle tue

creature.

Onoriamo il tuo Spirito che rinnova il mondo e ci chiama a prenderci cura della tua

creazione a est, a sud, a ovest e a nord.

Viviamo secondo i modi che ci hai affidato all'interno del cerchio della vita. Vieni

Grande Spirito, mentre ci riuniamo nel tuo nome.

(Rivolgiamo i nostri corpi alle Quattro Direzioni mentre recitiamo le seguenti preghiere.

Iniziamo rivolgendosi a est e continuiamo a girare, ad ogni preghiera, in senso orario)

Ci rivolgiamo ad est:

Il luogo dell'alba, dove c'è la bellezza al mattino, lì il cercatore trova nuove visioni mentre
nasce ogni giorno sacro. Tutti coloro che onorano la vita intorno ad essi, tutti coloro che
onorano la vita interiore, risplenderanno di luce e gloria quando arriverà di nuovo il mattino.
Preghiamo,

Vieni Santo Spirito, vieni

Ci rivolgiamo a Sud:

A Sud, il luogo della crescita, c'è la saggezza nella terra, sia il canto doloroso della morte che il
canto gioioso della nascita. Come la Terra dona la sua linfa vitale affinché i cuori dei suoi figli
possano battere, così noi le restituiamo il nostro rispetto per la terra santa sotto i nostri
piedi. E preghiamo,

Vieni Santo Spirito, vieni

Ci rivolgiamo ad Occidente:

Il luogo del vedere, nasce una visione del servo dei servi, che ci ha annunciato il Vangelo.
Guidaci alla fine di ogni giornata e riempici della tua pace. E preghiamo,

Vieni Santo Spirito, vieni

Ci rivolgiamo a Nord:

Guardiamo a Dio nostro Creatore che purifica la nostra terra con neve, vento e pioggia.

A Gesù, che ci riempie dell'ampiezza della misericordia e della grazia e abbraccia con

amore tutte le creature. E lo Spirito Santo che viene ad ispirarci. Preghiamo,

Vieni Santo Spirito, vieni

(adattato da Celebrare il Creato: onoriamo le popolazioni indigene, Kelly

Sherman-Conroy, ELCA)
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Canto

Cantare un inno che lodi Dio come Creatore. Se possibile, trovare un inno condiviso da tutte le

tradizioni partecipanti. Cliccate qui per un elenco di inni sul tema della creazione.

Litania

“Laudato si’, mio Signore, per nostra Sorella, Madre Terra, la quale ci sostenta e governa

e produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba”. Con queste parole San Francesco

d'Assisi ci ricorda che la nostra casa comune è come una sorella con cui condividiamo la

nostra vita e una bella madre che apre le braccia per stringerci a sé. Questa sorella ora ci

grida per il male che le abbiamo inflitto con il nostro uso e abuso irresponsabile dei beni

di cui Dio l'ha dotata... Per questo la stessa terra, gravata e devastata, è tra le più

abbandonate e maltrattate dei nostri poveri; ella «geme e soffre come una donna che

partorisce» (Rm 8,22 - TILC). E così confessiamo. (adattato dalla Laudato Si')

Gesù Cristo non riusciva a trovare un posto dove posare il capo. A causa della nostra

volontà di dominare, milioni tra i membri della nostra famiglia umana sono sfollati dalle

loro case. Molti non hanno accesso ad acqua pulita, servizi igienici e luoghi dignitosi per

l'igiene personale.

Abbi pietà di noi, per il bene della Terra e di tutto ciò che contiene.

Le volpi dei campi e gli uccelli del cielo hanno un posto da chiamare casa. Poiché

utilizziamo male la terra, il suolo, l'acqua e l'aria, gli habitat vengono profanati e milioni

di specie non hanno più una casa.

Abbi pietà di noi, per il bene della Terra e di tutto ciò che contiene.

La tua promessa era di essere una benedizione per tutti i popoli della Terra. Ma

quando sfruttiamo i doni del creato, le terre indigene sono devastate e coloro che

vivono vicino alla Terra perdono il loro modo di vivere.

Abbi pietà di noi, per il bene della Terra e di tutto ciò che contiene.

Il seme di senape è ottimo perché offre riparo a molti, ma noi cerchiamo la sicurezza per noi

stessi, invece della cura reciproca e dell'ospitalità fedele verso le nostre co-creature.

Abbi pietà di noi, per il bene della Terra e di tutto ciò che contiene.

Ricordiamo «che noi stessi siamo polvere della terra» (cfr Gen 2,7); i nostri stessi corpi

sono fatti dei suoi elementi, respiriamo la sua aria sacra e riceviamo vita e ristoro dalle

sue acque sacre. Possiamo sentirla come una promessa e una chiamata.

Trasformaci, o Dio, dal nostro desiderio di sradicarci dalla nostra casa nel giardino, e

dalla nostra volontà di dominare la tua Terra. Chiamaci di nuovo, per coltivare e

conservare. Raccoglici nel potere di relazioni giuste che guariscono e sostengono.

Illuminaci con il tuo Spirito che rinnova il volto della tua Terra e custodisce una casa

per tutti. Amen.
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Lettura delle Scritture seguita da predicazione o riflessioni

partecipative

Vedi le letture tematiche offerte in questa risorsa o designa localmente un testo che

rifletta il contesto particolare del tuo incontro di preghiera. Le scritture suggerite si

trovano sul sito web del Tempo del Creato.

Canto

Cantare un inno che elogi la biodiversità del creato. Se possibile, trovare un inno

condiviso da tutte le tradizioni partecipanti. Clicca qui per un elenco di inni sul tema

creato grazie a Interfaith Power and Light.

Professione di fede

Apparteniamo al Creatore a immagine del quale tutti siamo stati creati.

In Dio respiriamo, in Dio viviamo, in Dio condividiamo la vita di tutto il creato.

Apparteniamo a Gesù Cristo, vera icona di Dio e dell'umanità.

In lui Dio respira, in lui Dio vive, per mezzo di lui siamo riconciliati.

Apparteniamo allo Spirito Santo, che ci dona nuova vita e rafforza la nostra fede.

Nello Spirito l’amore respira, nello Spirito la verità vive, il soffio di Dio ci muove

sempre.

Apparteniamo alla Santissima Trinità, che è una e trina.

In Dio siamo tutti creati, in Cristo siamo tutti salvati, nello Spirito siamo tutti uniti.

Insieme, apparteniamo alla Terra, la nostra casa comune.

La Terra che è del Signore e tutto ciò che contiene.

(Per Harling)

Offerta e preghiera dell'offertorio

Potreste voler ricevere un’offerta, magari raccogliere un pò di denaro per un

determinato progetto o ministero, o desiderare di mostrare piante, animali o altri

materiali provenienti dalla vostra area per rendere grazie alla biodiversità della vostra

zona e per accrescere la consapevolezza riguardo le necessità degli habitat locali.
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Preghiere di intercessione

Ogni volta che ci riuniamo, dovremmo renderti grazie. Quindi uniamo i nostri cuori e le

nostre menti e pensiamo a tutto il creato e ai doni del Creatore.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Pensiamo a nostra Madre, la Terra, sulla quale camminiamo e che ci sostiene e nutre la

vita in tutte le sue forme. Pensiamo ai minerali, ai funghi e ai batteri che danno vita al

suolo, ai corpi e ai sistemi. Preghiamo di poter imparare a camminare sulla Terra con

più rispetto.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Pensiamo ai motivi per cui siamo riuniti. Per questo luogo in cui ci riuniamo e per tutti

gli animali e le piante che chiamano questo luogo casa.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Pensiamo all'intera famiglia umana, il cui sostentamento e benessere dipendono dal

benessere della Terra. Risolleviamo gli uomini, le donne e i bambini che sono sfollati

dalle loro case.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Rivolgiamo il nostro pensiero alle acque sacre del mondo, i grandi oceani, le falde

acquifere, i laghi, i fiumi e i torrenti, la vita che vive nelle acque e quelle offerte per

essere il nostro cibo.

Ti rendiamo grazie, o Signore.
Rivolgiamo ora il nostro pensiero alla vita vegetale del mondo del Creatore. Ciò che è sotto

terra: le radici e le verdure. Ciò che fa capolino da terra: le erbe, le medicine, le piante e gli

arbusti. Tutti i molti tipi di buoni frutti che il Creatore ci ha dato. E infine, i grandi alberi della

foresta che conosciamo come “quelli in piedi".

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Pensiamo a tutti i nostri animali affini, quelli che strisciano, camminano, nuotano e

volano. Ti ringraziamo per coloro che ci forniscono cibo, quelli che sostengono i cicli

nel loro lavoro e nella loro vita, quelli che offrono compagnia e bellezza.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

Pensiamo agli uccelli del cielo, quelli piumati che sono i messaggeri tra noi e il Creatore.

Ti rendiamo grazie, o Signore.
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Pensiamo alle relazioni che sostengono la vita in questa amata comunità. Pensiamo alle

“Tre Sorelle”, mais, fagioli e zucca che nutrono, custodiscono e sostengono mentre

crescono insieme (si possono inserire esempi locali di piante o animali che vivono in

mutualità).

Queste relazioni sono doni del Creatore e il nostro sostentamento.

Ti rendiamo grazie, o Signore.

(Ispirata dalla preghiera di ringraziamento di Haudenosaunee e rivisitata, tra gli altri,

dall'arcivescovo Mark MacDonald, arcivescovo anglicano nazionale indigeno)

Dio Creatore, guarda le creature qui riunite e mandaci lì dove tu vuoi che andiamo, affinché

possiamo incarnare il ministero di giustizia per la tua Creazione attraverso il nostro essere e le

nostre azioni. Cammina con noi in modo che possiamo affrontare i venti del cambiamento e

percorrere la buona strada. Proteggi e rinnova la nostra casa comune. Illuminaci. Sostienici. Possa

Dio nostro Creatore restare con noi oggi e sempre. Amen.

(Adattato da Celebrare il creato: onorare le popolazioni indigene, Kelly Sherman-Conroy,

ELCA)

Preghiera del Signore

Recitiamo la nostra preghiera comune che Cristo ci ha insegnato.

Spirito eterno, Creatore della terra, Portatore di dolore, Datore di vita, Fonte di tutto ciò che
è e sarà,

Padre e Madre di tutti noi, Dio amante, in cui è il cielo:

La santificazione del tuo nome riecheggia nell'universo!

La via della tua giustizia sia seguita dai popoli del mondo! La tua volontà celeste sarà fatta da
tutti gli esseri creati!

La tua amata comunità di pace e libertà ti chiede di sostenere la speranza e venire sulla terra.
Con il pane di cui abbiamo bisogno per oggi, nutrici.

Nelle ferite che assorbiamo gli uni dagli altri, perdonaci. Nei momenti di tentazione e prova,
rafforzaci.

Dalle prove troppo grandi da sopportare, risparmiaci. Dalla morsa di tutto ciò che è male,
liberaci.

Perché tu regni nella gloria del potere che è l'amore, ora e per sempre. Amen.

(Adattato da The New Zealand Book of Prayer | He Karakia Mihinare o Aotearoa.Questa

versione della preghiera del Signore è stata influenzata dai teologi Maori)

Scambio della pace

Se siamo in Cristo, diventiamo una nuova creazione. Una casa, un corpo.



Vediamo Dio intorno a noi. Vediamo Dio dentro di noi. Rendiamo grazie al nostro Creatore.

Mostriamo la natura premurosa che è in noi salutandoci a vicenda come segno della

giustizia di pace, dell’amore, del perdono e della grazia di Dio. La pace del nostro

Creatore sia con voi in ogni cosa.

E anche con te.

Siete invitati a prendervi cura e a condividere la pace con il vostro prossimo e a dire una

parola di pace alla terra in cui vi riunite e alle creature che condividono questa casa

comune.

(adattato da Celebrare il Creato: onorare le popolazioni indigene, Kelly Sherman-Conroy,

ELCA)

Benedizione

Possa Dio che ha stabilito la danza del creato,

che ha ammirato i gigli del campo,

che tramuta il caos in ordine,

condurci a trasformare le nostre vite e la Chiesa

per riflettere la gloria di Dio nel creato.

(Programma Eco-Congregazione CTBI)
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